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Piano di attività anno 2023 
 

La Consulta Femminile regionale svolge un ruolo consultivo nei confronti 
della Pubblica Amministrazione, con la finalità di dare voce alle donne, 
cogliere e segnalare le loro esigenze e favorire un loro sempre maggiore e 
più evoluto inserimento in tutti i settori della vita sociale.  Rappresenta un utile 
anello di collegamento con il mondo dell’associazionismo, particolarmente 
attivo sul territorio regionale, e contribuisce a migliorare la partecipazione 
della donna in tutti gli ambiti della società. 

In particolare, la Consulta femminile regionale del Piemonte contribuisce 
attivamente alla elaborazione della programmazione, pianificazione e 
legislazione regionale, con riferimento alla condizione di vita, di lavoro e di 
salute della donna. 

Inoltre, favorisce l'effettiva partecipazione di tutte le donne all'attività 
politica, economica e sociale della comunità regionale e, attraverso 
molteplici iniziative di formazione ed informazione, concorre a rimuovere gli 
ostacoli per consentire il pieno inserimento della donna nella società. 

Per l'anno 2023, nell'ambito dell'assemblea della Consulta femminile svoltasi 
il 07/11/2022,  si è scelto di procedere diversamente rispetto agli anni 
precedenti ove si sono predisposti programmi molto particolareggiati, 
elencanti le singole iniziative da svolgere, preferendo l'individuazione di un 
Piano di attività generico, con la prerogativa di suggerire delle tematiche e, 
all'interno di queste, fornire delle indicazioni per la presentazione dei nuovi 
progetti. 
 
In sostanza, la proposta è di celebrare le date di calendario dedicate alle 
donne (iniziative per la celebrazione dell'8 marzo, del 25 novembre ed altre 
ricorrenze del calendario) e, per quanto riguarda le altre attività, procedere 
con l'indicazione delle tematiche generali principali a cui fare riferimento 
per l'elaborazione e la presentazione delle singole progettualità, per far sì 
che si possa valutarle e approvarle di volta in volta. 
 
I temi conduttori a cui fare riferimento sono i seguenti: 

- welfare a favore delle donne imprenditrici e lavoratrici 
- lavoro delle donne autonome e delle dipendenti 
- tutela dei diritti degli anziani/e  
- educazione finanziaria 
- tematiche sanitarie femminili 
- formazione/informazione 
- certificazione di genere. 
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È previsto il seguente calendario di iniziative: 

 Per quanto riguarda le iniziative sulla valorizzazione delle figure femminili 
della cultura, il Consiglio regionale e la Consulta femminile conferiranno il 
"Premio Marcellina Gilli 2023" individuando una figura femminile di rilievo 
regionale. 

 
 Celebrazione dell’8 marzo, Giornata internazionale dei diritti della donna. 
 
 Evento di chiusura della Campagna di prevenzione dei tumori femminili 

"Ottobre Rosa" 2022 e contestuale lancio e presentazione dell'edizione 
2023.  

 
 Nell'ambito dell'imprenditoria femminile nel campo artistico e decorativo, 

si svolgerà una mostra espositiva intitolata "Biennale Internazionale sulla 
Sugar Art 2023". 

 
 Celebrazione Giornata del 25 novembre, che prevede la realizzazione di 

un progetto già approvato: Associazione ATID – 
Spettacolo "Storie di Donna", tributo a Roberta Alloiso (interprete canzoni 
in dialetto su temi dell'emancipazione femminile). 

 Collaborazione alla XVIII Edizione Concorso Letterario "Lingua Madre" con 
l'assegnazione del 2° premio Consulta femminile.  
 

 La Consulta femminile inoltre, sarà presente alla XXXV edizione del Salone 
Internazionale del Libro di Torino a sostegno delle iniziative proposte dal 
Consiglio regionale del Piemonte sulle tematiche di propria competenza. 

 

Altre iniziative: 
 
Sostegno, previa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale, ad iniziative culturali, didattiche, editoriali, audiovisive, divulgative 
o celebrative promosse da Enti locali, Istituzioni, Associazioni culturali o altri 
Enti pubblici o privati senza fine di lucro, di cui sia rilevata la coerenza con le 
finalità e gli obiettivi dell’Organismo. 
 
 


